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mentare, ma per dimostrare la necessità di 
porre a carico dei Comuni un agronomo il 
quale assista coi consigli gl i agricol tor i e 
che quest i possano a mi te interesse avere 
i concimi e tu t to quanto è necessario per 
la coltivazione delia t e r ra : d iversamente 
l 'agr icol tura non migl iorerà mai : i profes-
sori teorici di agronomia non sono suffi-
cienti perchè nessuno andrà ad ascoltare il 
professore che f a la sua conferenza.. . 

De Andreis. Ma se non ci saranno pr ima 
i maestri , i professori non insegneranno a 
nessuno. 

De Seta. La cat tedra ambulan te nella mia 
regione non la credo benefica. Occorre invece 
che un agricoltore più prat ico che teorico 
si rechi nelle campagne a dare consigli, ad 
insegnare mater ia lmente comesi devono ese-
guire le culture, le concimazioni. Questo è 
il mio concetto. I l professore par lerà nel ca-
poluogo del circondario e della Provincia , 
ove andranno ad ascoltarlo solo coloro che 
non sono agricoltori . {Bene! — Conversazioni). 

Io debbo r ichiamare su questo punto 
l 'a t tenzione del minis t ro di agr icol tura . 
Tempo fa andando a reclamare l ' impianto 
di un vivaio di v i t i americane mi fu ri-
sposto che il bi lancio non consentiva questa 
spesa. Si spendono t an t i denar i e si nega 
una spesa così tenue. 

Eppoi giacché la mia in terpel lanza era 
r ivol ta anche al minis t ro dell ' interno, r i -
chiamerò anche la sua at tenzione su ciò che 
r iguarda l ' amminis t raz ione della mia Pro-
vincia. Lagg iù si r i t iene fe rmamente che 
per avere giustizia occorra l ' in tervento del 
deputato. Spesse volte si r ivolgono a noi per 
ot tenere che una polizza di espropriazione 
per pubbl ica u t i l i t à venga finalmente svin-
colata pur avendo presenta t i i t i tol i occor-
rent i . Ora tu t to questo è grave. E qualche 
volta è causa di fa t t i poco corretti , qualche 
volta si verifica l ' ingerenza di alcuno che 
non avrebbe certo di r i t to di esercitarla. 

Questo è un sintomo grave : o non c' è 
sufficienza di personle nelle prefe t ture , o 
questo personale non lavora quanto deve. 

L ' onorevole minis t ro dell ' in terno do-
vrebbe pur provvedere che la giust izia am-
minis t ra t iva fosse resa più facile. Nell ' in-
teresse poi delle finanze comunal i non bi-
sognerebbe da noi affret tare tanto cert i 
per fez ionament i igienici ordinat i dai nuovi 
regolament i speciali e per i quali occor-
rerebbe dis t ruggere degli in ter i paesi. Viene, 

SO 

per esempio, il medico provinciale e dice : 
queste s tal le devono essere las t r icate ; e 
quei poveri contadini r ispondono : come 
faccio a las t r icare la mia s tal la ? 

Francamente questi r igor ismi igienici 
non fanno che aumentare quel malcontento 
che già è scoppiato in p iù occasioni. 

Ho tolto forse t roppo tempo ai colleghi 
che hanno presentato in terpel lanze simil i 
alla mia e perciò concludo. 

Spero che la mia Provinc ia non avrà 
dall 'onorevole minis t ro dei lavori pubbl ic i 
la r ipet iz ione delle solite promesse che au-
menterebbero lo scett icismo dei miei con-
ci t tadini; spero che egli vorrà dirci una 
parola sincera assicurandoci che presto sa-
ranno iniziat i , sia pur parzia lmente , quei 
lavori che hanno determinata l 'agi tazione. 
Spero anche che vorrà prendere in consi-
derazione tu t to quanto gli ho detto circa le 
var ie questioni delle bonifiche, della v iab i l i t à 
e delle costruzioni ferroviar ie . 

Mi auguro pure che l 'onorevole min is t ro 
non vorrà far cenno ad imposizioni violente 
perchè dovrei r icordargl i che in una recente 
occasione, a proposito de l l ' ag i taz ione de i 
ferrovieri , si disse che non sono imposi-
zioni violente le agi tazioni sia pure minac-
ciose tendent i ad ot tenere quella giust iz ia 
che è stata per lungo tempo negata . 

E finisco r icordando le parole che una 
volta disse l 'onorevole Luzza t t i : « L ' I t a l i a 
sarà quel sarà l ' I ta l ia meridionale. » (Bravo!) 

Presidente. Onorevole minis t ro dei lavori 
pubblici , pr ima di darle facoltà di par la re 
per r ispondere a questa in terpel lanza credo 
sarebbe meglio lasciare svolgere tu t t e le 
in terpel lanze che t r a t t ano dello stesso ar-
gomento : non le pare ? 

Balenzano, ministro dei lavori pubblici. Per-
fe t t amente . 

Presidente. Segue allora l ' in te rpe l lanza 
dell 'onorevole Giunt i ai minis t r i del l ' in terno 
e dei lavori pubbl ici « sulle anormal i con-
dizioni della provincia di Cosenza, che hanno 
dato origine a gravissimo fermento, propa-
gatosi in tu t te le classi della c i t tad inanza 
e der ivante dal generale dissesto economico 
e dallo abbandono in cui la nobi l iss ima 
terra calabrese fu sempre lasciata, special-
mente per quanto si r i fer isce al la v iab i l i t à 
ordinar ia ed alle ferrovie promesse e san-
cite da leggi, che sol tanto in quel la disgra-
ziata Provincia non ebbero mai esecuzione. » 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole Giunt i . 
Giunti. Dopo quanto ha detto l 'onorevole 


